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BIT 2000: una cura di ferro

a base di cultura, spettacolo e tempo

libero per accrescere il turismo

Il turismo è una fra le maggiori industrie internazionali e l’Italia occupa il quarto posto nella graduatoria del turismo mondiale per arrivi, presenze e fatturato, dopo Francia, Stati Uniti, Spagna. L’Italia detiene una posizione di assoluto rilievo in un settore che ha le prospettive migliori di aumento in termini di fatturato e occupazione, ma non può pensare di vivere di rendite di posizione. Occorre che l’offerta italiana sia capace di rispondere alle domande future. Oggi l’offerta dipende sempre più dall’interrelazione fra vari elementi: qualità della ricettività, qualità dell’ambiente, possibilità di usufruire di una rete infrastrutturale e moderna. Settori come i beni culturali, lo spettacolo e lo sport si configurano sempre più come formidabili strumenti per accrescere e valorizzare l’immagine dell’Italia e incrementare i flussi

turistici. Questi i temi al centro della affollata tavola rotonda organizzata da Assoturismo-Confesercenti in occasione di Bit 2000 cui hanno partecipato fra gli altri il sottosegretario Gabriele Cimadoro e l’onorevole Giusy Servodio. "Uno dei principali aspetti di differenziazione delle destinazioni turistiche ha affermato Gaetano Orrico - Presidente nazionale Assoturismo – è dato dagli standard 

Tesseramento 2000

Assoartisti Confesercenti

Per conquistare una legge che riconosca lo “Status” giuridico degli Artisti

Per la riforma dell’ENPALS e la creazione nell’ambito INPS di una gestione speciale per lo spettacolo.

Per una sollecita riforma della SIAE che migliori, tuteli e promuova il diritto d’autore e ripartisca in modo diverso i proventi tra le diverse categorie.

Se sei un Artista o un Operatore dello Spettacolo

combatti insieme ai tuoi colleghi la battaglia per affermare una migliore qualità professionale.
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dei loro prodotti ed in questo contesto i prodotti locali, anche in raccordo con le iniziative culturali e di intrattenimento, diventano elemento discriminante per diversificare con successo le località nell’ambito competitivo delle destinazioni."
Alla conferenza, moderata abilmente da Osvaldo Bevilacqua - giornalista di RAI 2 - è intervenuto Antonio Poillucci della SIAE, il quale ha messo in evidenza che “gli stili di vita e di consumo che vengono ad emergere privilegiano da tempo la variabilità delle preferenze dei consumatori. Si passa dai consumi turistici rivolti esclusivamente o prevalentemente alle famiglie a consumi turistici personalizzati e più trasversali rispetto al nucleo familiare, segno di affermazione di un nuovo e più ampio mercato, fato da consumatori più esigenti e più attenti alla soddisfazione dei propri specifici gusti; ne sono esempio approcci quali ad esempio: vacanze “mordi e fuggi”; il fenomeno dei “week-end estesi”; il turismo culturale, il turismo per la cura del corpo e dello spirito, il turismo legato agli hobby ed agli interessi sportivi (dal golf al cavallo, dalla beauty farm alla bicicletta); il turismo legato alla cultura, ai grandi eventi sportivi, spettacolistici, religiosi; il turismo congressuale e forme innovative di turismo accessorio al business travelling; senza trascurare le altre forme di turismo che presentano caratteristiche di forte innovatività e discontinuità rispetto al passato”.
E’ intervenuto il Segretario di “Mecenate 90”, Ledo Prato, il quale ha osservato che “occorre rompere le barriere tra turismo e Beni culturali” aggiungendo che “il turismo si valorizza maggiormente quando i comuni hanno attivato dei luoghi di intrattenimento e dei luoghi polifunzionali che arricchiscono naturalmente il pacchetto”. A questo riguardo ha molto insistito sulla necessità che si rafforzi sempre più l’intreccio fra pubblico e privato nella rete dei Beni Culturali.

Franco Mussida, componente della storica PFM (Premiata Forneria Marconi) e attualmente Presidente del CPM Centro Musica di Milano, ha messo in evidenza il rilievo degli eventi musicali associati ad accorte politiche del turismo, che offrono una portentosa leva sul versante della formazione culturale per molti giovani. Difatti ha messo in evidenza come con il Centro Musica di Milano circa 800 ragazzi ogni anno frequentano la scuola, dalla quale sono scaturiti molti musicisti che oggi suonano in orchestre molto affermate come quella di Demo Morselli.

Roberto Piccinelli, autore dell’Annuario del Divertimento, ha teso ad evidenziare le molteplici potenzialità che esprime l’intrattenimento in associazione al turismo. E tuttavia ha posto la necessità di una seria riforma delle A.P.T. perché, a suo avviso, non sono oggi adeguate a fornire un quadro esaustivo all’utenza turistica della offerta culturale e dello spettacolo oggi fruibili sul versante del tempo libero. Un contributo particolare è stato portato dal Presidente Nazionale di Assoartisti-Confesercenti, che ha messo in evidenza le potenzialità che potrebbero scaturire dalla scelta strategica di raccordare settori importanti come quelli del turismo, dello spettacolo e della cultura. Tra l’altro ha insistito, come molti altri degli intervenuti, sulla necessità di “coltivare” le indicazioni scaturite dal dibattito, dalle quali potranno essere attivate interessanti sinergie utili per favorire una crescita dei rispettivi settori.

Due originali contributi sono stati portati da Sauro Moretti - esperto di politiche dell’intrattenimento - che ha tratteggiato una sintesi storica dello sviluppo dell’intrattenimento nella Romagna, legandola alle sorprendenti novità che caratterizzano l’attuale fase, in particolare per ciò che riguarda le discoteche ed i locali da ballo, e da Giovanni Musacchi - Vice presidente di Gold Event - il quale ha illustrato il rilievo assunto da una novità sperimentata la scorsa estate sulla riviera marchigiana: il “Beach Golf”. L’iniziativa ha destato particolare interesse fra gli operatori balneari che ne hanno sollecitato la pratica esecuzione nelle spiagge della riviera romagnola, laziale, toscana, ecc. in occasione della prossima stagione estiva.

Pirateria sempre agguerrita

La Finanza mette a segno un buon risultato

Appena terminato il Festival di Sanremo i “pirati”, “armati” di masterizzatori, sono stati scoperti a Catania con migliaia di copie contraffatte della compilation “Sanremo 2000”. I Finanzieri, che hanno denunciato tre persone, hanno trovato una apparecchiatura che permette di masterizzare circa 40 CD ogni 3 minuti e 1.500 copie già pronte per la vendita illegale. Di seguito pubblichiamo il comunicato emesso dal Comando della Guardia di Finanza di Catania, dove sono precisati i particolari del blitz.

Guardia di Finanza

COMANDO PROVINCIALE DI CATANIA

Comunicato Stampa

La Guardia di Finanza di Catania scopre una sala di riproduzione di cd del festival di Sanremo. Sequestrato 41 masterizzatori assemblati professionalmente in apposito modulo e oltre 1.500 cd già riprodotti e diverse migliaia ancora da riprodurre.

Nuovo successo della Guardia di Finanza di Catania, che ha identificato nuovi autori d’illeciti nel settore audiovisivo nell’area Etnea.

Nei mesi scorsi il comando compagnia mobile di Catania, creando una squadra specializzata nel settore della pirateria informatica, ha concluso una serie di interventi di rilevante importanza riguardante i reati informatici.

Ma nonostante i continui sequestri di materiale pirata, anche nell’ordine di migliaia di pezzi, e l’individuazione di sempre nuovi canali di rifornimento, il mercato clandestino non sembrava subire consistenti contraccolpi.

Questa considerazione allarmava le fiamme gialle, in base all’esperienza pluriennale ciò era infatti un chiaro segno che sulla piazza Etnea, vi era qualcuno che aveva una imponente capacità produttiva.
Le indagini, coordinate dal procuratore aggiunto dott. Enzo Serpotta e dal Sostituto Procuratore dott.ssa Marisa Scavo, della procura di Catania, venivano quindi orientate sulla possibilità che una sala professionale per la riproduzione clandestina di CD fosse stata impiantata in provincia di Catania e che questa avesse capacità produttive a livello industriale.
Il festival di Sanremo, infine, era una preda troppo appetibile per l’improvvisato produttore discografico e così, prima ancora che la manifestazione canora nazionale per eccellenza fosse conclusa, già “CD Sanremo 2000” invadeva la fiera di Catania.
I tempi erano stringenti le fiamme gialle dovevano assolutamente risalire al super pirata e così un ultimo sforzo operativo portava finalmente la sera del 25 scorso alla individuazione della sala clandestina.

I finanzieri, pertanto, irrompevano nell’appartamento di B. L., catanese di 20 anni, ove sorprendevano lo stesso intento a riprodurre “Sanremo 2000” avvalendosi di un sofisticato modulo appositamente e professionalmente assemblato comprendente 40 masterizzatori ultraveloci che consentivano un a “riproduzione” di 40 CD in 5 minuti.

Le Fiamme Gialle rinvenivano oltre 1.500 CD già riprodotti, cartoni di CD vergini ancora da “lavorare” e oltre 27.000 locandine già predisposte da inserire nelle custodie.

Un rapido calcolo della potenzialità riproduttiva di quella “strana macchina” subito sequestrata dai finanzieri, consente di comprendere l’elevato interesse economico derivante dall’illecita attività repressa dalle Fiamme Gialle catanesi.

L’operazione si concludeva con il sequestro di tutto il materiale citato e la denunzia all’autorità giudiziaria a piede libero delle 3 persone trovate nell’abitazione, intente nella riproduzione, che dovranno rispondere del reato di riproduzione clandestina di supporti audiovisivi ed informatici che prevede la reclusione sino a tre anni.

SIAE, lotta ai pirati: bilancio di un anno

Illustriamo con alcuni grafici l’andamento dell’attività antipirateria nel 1999. I dati riportati, ovviamente, non sono esaustivi del fenomeno: si riferiscono solo a quelle operazioni cui la Società, direttamente o indirettamente, ha partecipato. Possono servire, se raffrontati ai dati dell’anno precedente, a valutare le tendenze del settore, che registra un preoccupante aumento della quantità di supporti sequestrati: se infatti le musicassette illecite sono in fortissimo calo, risultano invece quasi triplicati i compact disc e le videocassette. Rilevantissimo anche il numero dei programmi per play-station abusivamente riprodotti.

Difficile dire quale percentuale di questi aumenti sia dovuta a una maggiore efficacia dell’azione della SIAE e delle Forze dell’Ordine: certo è che la pirateria sembra, dopo alcuni anni di stasi voler rialzare la testa, anche se in forme nuove, e che sarà necessario, per contrastarla, uno sforzo ed un impegno sempre maggiori di tutti gli “addetti ai lavori”. (dal Bollettino SIAE n. 6)

	Risultati operazioni SIAE di antipirateria anni 1998-1999

	
	1998
	1999

	Musicassette
	449.391
	285.071

	Compact disc
	169.808
	490.792

	Dischi
	339
	1.380

	Videocassette
	107.397
	317.904

	DVD
	
	298

	Floppy disc
	
	58.234

	CD Rom
	
	14.702

	Play station
	13.134
	244.874

	Libri
	
	2.338

	Impianti
	40
	62

	Numero operazioni
	2.462
	2.866


Per la tutela e lo sviluppo della Danza

Contribuire alla tutela, sviluppo, sostegno dei valori culturali e sociali delle attività della Danza nella produzione, distribuzione, promozione e formazione valorizzandone l’aspetto imprenditoriale: è questo l’obiettivo che si propone FederDanza, organismo nato il 27 ottobre 1999 e presentato giovedì scorso a Roma. 3.000 ballerini ed oltre 10.000 operatori del settore rappresentano le cifre ufficiali del mondo della Danza in Italia. FederDanza riunisce ora tre associazioni di categoria, in rappresentanza dei suoi settori: la produzione (Aidap, con 19 compagnie associate), la distribuzione, (Adep, con 11 realtà distributive e promozionali, festival, circuiti e teatri), la formazione, (Aidaf, con 7 scuole).l’importanza di FederDanza, che si pone come momento di raccordo di associazioni con il compito di rappresentarle all’esterno, è stato sottolineato dal Presidente Riccardo Bozzi, che ha ricordato “la necessità di esprimenre progetti credibili e seri per ricreare una cultura della Danza”. FederDanza intende aprire - ha detto - un dialogo con le istituzioni, le forze politiche, l’imprenditoria, la moda, la scuola, lo sport, per promuovere il settore. A livello legislativo la Danza attende un riordino del settore: due proposte di legge sono in discussione. Alla conferenza stampa è intervenuto Giorgio Van Straten, Presidente dell’Agis, che ha ricordato l’importanza degli stanziamenti del FUS (Fondo Unico Spettacolo): nel 1999, su 960 miliardi stanziati dal FUS per lo spettacolo 13,4 sono statio destinati alla Danza (pari al 1,39%); per il 2000, su 970 miliardi, 14,5 andranno alla Danza (1,49%).

I dati ISTAT

nella Cultura

Nonostante la concorrenza della televisione, il cinema ha sempre maggiore spazio nel tempo libero degli italiani: nel 1997 il numero dei biglietti venduti è stato pari a 102,8 milioni, contro i 96,5 milioni del 1996. Da notare che delle 4.735 pellicole cinematografiche in circolazione nel 1997 solamente 1.401 erano italiane. Capillare la presenza della televisione: nel 1998 il numero di abbonamenti ad uso privato ha sfiorato i 15,8 milioni, 73 ogni cento famiglie. Nel 1997 sono stati pubblicati 51.866 libri, dei quali 32.714 erano prime edizioni. I musei statali di antichità e arte sono stati visitati nel 1998 da 27.729.432 persone, per un introito complessivo di oltre 128 miliardi di lire. Nell'anno precedente i musei avevano incassato meno di 109 miliardi e i visitatori erano stati 26.062.485.

